
 

Oggett
o:

Indizione di una procedura aperta,  ai sensi degli artt. 58-60 del D.L.vo 50/2016,  da 
espletarsi tramite Piattaforma “S.TEL.L@”, avente ad oggetto la fornitura,  in Service 
full  risk di un Sistema per per HLA per Laboratorio di Genetica Medica dell’ASL di 
Viterbo, per la durata di                        anni tre + uno, per un importo a base d’asta  
triennale pari ad euro 300.000,00 + IVA. Contestuale attivazione della proroga tecnica 
nei confronti della ditta Lagitre, risultante aggiudicataria del Service di cui alla delibera 
n.901/2017,  per  i  tempi  strettamente  necessari  all’espletamento  della  presente 
procedura .

Il DIRETTORE   U.O.C. E – Procurement

VISTO l’Atto Aziendale adottato con la deliberazione del Direttore Generale n. 804 
del  16/05/2018;  successivamente  modificato  con  la  deliberazione  del 
Direttore generale n. 2111 del 22/11/18 e approvato con DCA n. U00501 
del  13  dicembre  2018  “Approvazione  dell’Atto  Aziendale  della  ASL  di 
Viterbo”,  così come pubblicato sul Supplemento n.  1 del BURL 103 del 
20/12/2018;

VISTI

VISTA

il  D.Lgs.  18  aprile  2016,  n.  50,  recante  «Attuazione  delle  direttive  
2014/23/UE, 2014/24/UE e 2014/25/UE sull'aggiudicazione dei contratti di  
concessione,  sugli appalti  pubblici  e sulle procedure d'appalto degli  enti  
erogatori  nei  settori  dell'acqua,  dell'energia,  dei  trasporti  e  dei  servizi  
postali, nonché per il riordino della disciplina vigente in materia di contratti  
pubblici relativi a lavori, servizi e forniture»;

gli artt. 58, 60 e 95 del D.Lgs. 50/2016 e s.m.i.;

in particolare, l’art. 30 comma 1 del D.Lgs 50/2016, il quale prevede che: “ 
l’affidamento  e l’esecuzione di appalti di opere, l avori,  servizi,  forniture  e 
concessioni  ai sensi  del  presente codice garantisce  la qualità  delle 
prestazioni  e si  svolge nel  rispetto  dei  principi  di  economicità,  efficacia, 
tempestività e correttezza…”;
 
l'art.  31, comma 1, del D.Lgs.  50/2016, il quale prevede che «Per ogni 
singola  procedura per l'affidamento  di un appalto o di una concessione le 
stazioni appaltanti nominano,  nel  primo   atto relativo  ad  ogni   singolo 
intervento,   un   responsabile  unico  del  procedimento  (RUP)  per  le  fasi 
della  programmazione,  della   progettazione  dell'affidamento, 
dell'esecuzione. […];

la Legge 14 giugno 2019, n. 55 recante: «Disposizioni urgenti per il rilancio 
del  settore  dei  contratti  pubblici,  per  l’accelerazione  degli  interventi 
infrastrutturali, di rigenerazione urbana e di ricostruzione a seguito di eventi 
sismici.».

PRESO ATTO del Capitolato tecnico definitivo predisposto dall’U.O.C. SIMT e pervenuto 
alla scrivente U.O. in data  11/11/2019; 

che  non  è  possibile  procedere  mediante  RDO  sul  MEPA  Mercato 
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VERIFICATO

TENUTO CONTO

CONSIDERTATO

RICHIAMATO

Elettronico  della  Pubblica  Amministrazione),  trattandosi  di  procedura 
superiore alla soglia di rilievo comunitaria;

Altresì che l’acquisizione de qua, in considerazione della relativa categoria 
merceologica  e della soglia di valore stimata, non è soggetta agli obblighi 
di acquisto in forma aggregata di cui al D.P.C.M. del 24 dicembre 2015, 
rubricato  «Individuazione  delle  categorie  merceologiche  ai  sensi  
dell’articolo  9,  comma  3  del  decreto  legge  24  aprile  2014,  n.  66,  
convertito,  con  modificazioni,  dalla  legge  23  giugno  2014,  n.  89,  
unitamente all’elenco concernente gli oneri informativi»;

che le forniture di che trattasi non rientrano attualmente in Convenzioni 
Consip  attive e nelle  categorie  merceologiche individuate  dal  Ministero 
dell’economia con la Circolare n. 20518/2016;

di quanto disposto dal Decreto del Commissario ad ACTA n.U00255 del 
04/07/2019,  con  il  quale  si  approva  la  procedura  di  che  trattasi,  in 
autonomia e per un periodo di mesi 36;

che è necessario indire una procedura aperta avente ad oggetto la forni-
tura full risk di un in Service full risk di un Sistema per per HLA per Labo-
ratorio di Genetica Medica dell’ASL di Viterbo, per la durata di anni tre + 
uno, per un importo a base d’asta triennale pari ad euro 300.000,00 + 
100.000,00 + IVA ed eventuali opzioni;

che a tal fine sono stati predisposti gli atti di gara, allegati al presente atto 
quali parte integranti e sostanziali, consistenti in:

- Disciplinare di gara i relativi allegati
- Capitolato Speciale di gara + allegati
- Bandi GUUE, GURI ed estratti per i quotidiani

 
che il numero di gara (CIG) verrà  richiesto al momento della pubblicazio-
ne della gara così come previsto dalla  Deliberazione n. 1 dell’11 gennaio 
2017, pubblicata in G.U. n. 26/2017, nella quale l’ ANAC fornisce indica-
zioni operative per un corretto perfezionamento del CIG;

che l’aggiudicazione della gara avverrà con il criterio qualità/prezzo ai sen-
si dell’art. 95, comma 4 del D.L.vo 50/2016; 

il Decreto del Commissario ad Acta n. U00287 del 7/7/17 concernente “Ri-
definizione delle Aree di Aggregazione e approvazione del Piano biennale 
degli acquisti  in forma aggregata 2017-2018. Modifiche e integrazioni al 
regime ed al processo autorizzatorio per lo  svolgimento di gare autono-
me” e in particolare la disposizione secondo la quale, nelle more della pri-
ma attivazione e/o definizione delle procedure di gara centralizzate o ag-
gregate, le singole Aziende Sanitarie possono adottare le soluzioni ritenu-
te più idonee a garantire continuità alle forniture di che trattasi in conformi-
tà alle previsioni del D.l.vo 50/16 nonché in conformità alla circolare con-
giunta del Ministero dell’economia e Finanze e Ministero della Salute n. 
20518/2016 del 19/02/16;

la Deliberazione n. 901/2017, con la quale veniva aggiudicata la procedura 
aperta, per l’affidamento in service di Sistemi occorrenti al SIMT dell’ASL 
di Viterbo, nei confronti della ditta Lagitre per un periodo di anni due dalla 
sottoscrizione del contratto;
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RICHIAMATA

RILEVATO

PRESO ATTO

che all’art. 8 – Durata Contrattuale del Capitolato Speciale d’oneri, la Ditta 
aggiudicataria doveva garantire la fornitura per il tempo strettamente ne-
cessario all’espletamento della nuova gara da parte dell’ASL di Viterbo;

che nel corso della fornitura la strumentazione inizialmente prevista per il 
SIMT, per motivi organizzativi e gestionali veniva trasferita presso il labora-
torio di Genetica Medica dell’ASL di Viterbo;

che al fine di assicurare la continuità assistenziale e non causare il blocco 
delle attività del Laboratorio di Genetica Medica, è necessario non inter-
rompere il service con il precedente aggiudicatario, che risulta essere la 
Ditta Lagitre, fino all’aggiudicazione della gara di cui al presente atto, per 
un  importo  totale  di  affidamento  pari  ad  €  20.000,00  +  IVA -  C.I.G. 
56866915DD

che l’aggiudicazione  della  gara  di  cui  al  presente  atto  non comporterà 
incremento di  spesa,  in quanto la stima dei fabbisogni  è in linea con i 
consumi storici come si evince dal Capitolato tecnico;

RICHIAMATA

VISTO

la deliberazione n°167 del 05/02/2019 che approva il regolamento recante 
“Disciplina degli incentivi per le funzioni tecniche previsti dall’art. 113 del 
D.Lgs. 50/2016 e s.m.i” e il Quadro Economico dell’appalto di che trattasi 
allegato  in  copia  al  presente  atto  a  costituirne  parte  integrante  e 
sostanziale;

il Decreto Legislativo 30 dicembre 1992, n. 502 e ss.mm.ii.;

l’articolo  1 della  legge  27 dicembre  2006,  n.  296,  che,  al  comma 449, 
prevede che per gli  acquisti  di  importo superiore alla soglia  comunitaria 
«[…] Gli enti del Servizio sanitario nazionale sono in ogni caso tenuti ad  
approvvigionarsi utilizzando le convenzioni stipulate dalle centrali regionali  
di riferimento ovvero, qualora non siano operative convenzioni regionali, le  
convenzioni-quadro stipulate da Consip S.p.A.» e, al comma 450, prevede 
che  «Fermi restando gli  obblighi e le facoltà previsti  al  comma 449 del  
presente articolo, le altre amministrazioni pubbliche di cui all'articolo 1 del  
decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, nonché le autorità indipendenti,  
per gli acquisti di beni e servizi di importo pari o superiore a 1.000 euro e  
inferiore  alla  soglia  di  rilievo comunitario  sono  tenute  a  fare  ricorso  al  
mercato elettronico della pubblica amministrazione ovvero ad altri mercati  
elettronici  istituiti  ai  sensi  del  medesimo articolo  328 ovvero  al  sistema  
telematico messo a disposizione dalla centrale regionale di riferimento per  
lo svolgimento delle relative procedure»;

l’art.  15, c. 13, lett.  d),  del D.L. del 6 luglio 2012, n. 95 convertito nella 
legge del 7 agosto 2012,  n. 135, il quale prevede che «[…]  gli enti del  
servizio  sanitario  nazionale,  ovvero,  per  essi,  le  regioni  e  le  province  
autonome di Trento e Bolzano, utilizzano, per l'acquisto di beni e servizi di  
importo pari o superiore a 1.000 euro relativi alle categorie merceologiche  
presenti nella piattaforma CONSIP, gli strumenti di acquisto e negoziazione  
telematici  messi  a  disposizione  dalla  stessa  CONSIP,  ovvero,  se 
disponibili, dalle centrali di committenza regionali di riferimento costituite ai  
sensi dell' articolo 1, comma 455, della legge 27 dicembre 2006, n. 296»;
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TENUTO CONTO che la D.ssa Tania Morano, appare idonea a ricoprire l’incarico di RUP per 
l’affidamento in oggetto, in quanto soddisfa i requisiti richiesti dall’art. 31, 
comma 1, del D.Lgs. 50/2016, avendo un livello di inquadramento giuridico 
e competenze professionali adeguate rispetto all’incarico in questione;

DATO ATTO che l’affidamento  in  oggetto  dà luogo  ad una transazione soggetta  agli 
obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari previsti dalla legge del 13 agosto 
2010,  n.  136  («Piano  straordinario  contro  le  mafie,  nonché  delega  al  
Governo in materia di normativa antimafia») e dal D.L. del 12 novembre 
2010,  n.  187 («Misure  urgenti  in  materia  di  sicurezza»),  convertito  con 
modificazioni  dalla  legge  del  17  dicembre  2010,  n.  217,  e  relative 
modifiche, integrazioni e provvedimenti di attuazione;

PRESO ATTO che il Dirigente proponente il presente provvedimento, sottoscrivendolo, at-
testa che lo stesso, a seguito dell’istruttoria effettuata, nella forma e nella 
sostanza è totalmente legittimo, ai sensi dell’art.  1 della L. n. 20/1994 e 
ss.mm.ii. assumendone di conseguenza la relativa responsabilità, ex art. 4 
comma 2, L. 165/2001, nonché garantendo l’osservanza dei criteri di eco-
nomicità e di efficacia di cui all’art. 1, comma 1, L. n. 241/1990 e ss.mm.ii.;

ATTESTATO che il presente provvedimento è stato predisposto nel pieno rispetto delle 
indicazioni e dei vincoli stabiliti dai decreti del Commissario ad acta per la 
realizzazione del Piano di rientro dal disavanzo del settore sanitario della 
Regione Lazio;

Nell’osservanza delle disposizioni di cui alla Legge n. 190 del 6/11/2012 “Disposizioni per la pre-
venzione  e  la  repressione  della  corruzione  e  dell’illegalità  della  Pubblica  Amministrazione”  e 
ss.mm.ii.

PROPONE

Per i motivi espressi nella premessa, che si intendono integralmente richiamati:

 di indire, una procedura aperta, ai sensi degli artt 58 e 60 del D.L.vo n. 50/2016,  avente ad 
oggetto la fornitura in Service full risk di un Sistema per per HLA per Laboratorio di Geneti-
ca Medica dell’ASL di Viterbo, per la durata di anni tre + uno, per un importo a base d’asta  
triennale pari ad euro 300.000,00 + 100.000,00 + IVA e secondo quanto stabilito dal Disci-
plinare di gara, l’Amministrazione si riserva di aumentare il contratto, per un importo massi-
mo pari                             ad € 140.000,00 + IVA per l’intero periodo e quindi per un impor-
to massimo                                di  €  540.000,00 Iva esclusa; 

 di aggiudicare la procedura di gara di cui sopra, con il criterio dell’offerta economicamente 
più vantaggiosa ai sensi dell’art. 95, c. 3 del D.Lvo 50/2016 s.m.i.,;

 di approvare tutti gli atti di gara, allegati al presente atto quale parte integrante e sostanzia-
le, quali:
- Disciplinare di gara i relativi allegati
- Capitolato Speciale di gara + allegati
- Bandi GUUE, GURI ed estratti per i quotidiani

 che, con successivo atto deliberativo, ai sensi dell’art. 77 del D.L.vo n. 50/2016 e ss.mm.ii., 
verrà nominata apposita Commissione di gara, per la valutazione delle offerte, relative alla 
procedura aperta di cui all’oggetto, in base ai parametri qualitativi indicati nel Capitolato 
Speciale  di gara;
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 di riservarsi di nominare ai sensi del Titolo V del D.L.vo 50/2016, nei successivi atti di ag-
giudicazione relativi al presente procedimento di gara, il Direttore dell’Esecuzione del Con-
tratto (DEC) il quale dovrà procedere alla gestione del contratto;

 la stabilire la durata del service in tre anni  a decorrere dalla data di collaudo delle attrezza-
ture, con opzione di rinnovo fino ad ulteriore anno uno;

 di  stabilire  che la  spesa annua di  aggiudicazione della  nuova gara,  comprensiva  della 
quota  incentivi  sarà  impegnata  ad  aggiudicazione  definitiva,  solo  per  la  parte  di 
competenza nel rispettivo bilancio di esercizio e che non comporta incremento di spesa in 
quanto la stima dei fabbisogni è in linea con i consumi storici come si evince dal Capitolato 
tecnico;

 di attivare la proroga tecnica, nelle more dell’espletamento della gara di cui al presente 
atto, all’attuale operatore economico Lagitre;

 di prendere atto che la spesa, della proroga tecnica con la ditta Lagitre rientra nel Piano dei 
Conti anno 2020 dell’ASL di Viterbo, alle seguenti  prenotazione:

n. 79 – SUB 583  del 28/01/2020
Sottoconto 501010321.00 Altro materiale di laboratorio € 23.180,00 IVA compr.
n. 79 – SUB 583     del 28/01/2020  
Sottoconto 504020101.00 Canoni di noleggio - area sanitaria € 1.220,00 IVA compr.

 di approvare il Quadro Economico dell’appalto di che trattasi allegato in copia al presente 
atto a costituirne parte integrante e sostanziale;

 di individuare la Dott.ssa Tania Morano quale responsabile unico del presente procedimen-
to di  

       gara;

 di dichiarare l’immediata esecutività del presente atto.

IL DIRETTORE DELL’UOC E - PROCUREMENT
 D.ssa Simona Di Giovanni

DIRETTORE GENERALE

In virtù dei poteri previsti:
- dall’art. 3 del D.Lgs. 502/1992 e ss.mm.ii.;
- dall’art. 9 della L.R. n. 18/1994 e ss.mm.ii.;

nonché dalle funzioni e dei poteri conferiti con Decreto del Presidente della Regione Lazio n. 
T00230 del 28.10.2015 con il quale viene nominato il Direttore Generale della ASL di Viterbo, 
integrato con il Decreto n.T00311 del 27.12.2017 approvato con delibera 755 del 10.05.2018 e 
con il Decreto n. T00242 del 03.10.2016 approvato con delibera n. 2100 del 18.10.2019;

VISTA      la  proposta  di  delibera  sopra  riportata  presentata  dal  Direttore 
dell’UOC E-  
                                  Procurement;

PRESO ATTO che  il  Dirigente  proponente  il  presente  provvedimento,  sottoscrivendolo, 
attesta che  lo  stesso,  a  seguito  dell’istruttoria  effettuata,  nella  forma  e  nella 
sostanza è totalmente legittimo, utile e proficuo per il servizio pubblico ai sensi dell’art. 
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1 della  L.  20/1994  e  ss.mm.ii.  Assumendone  di  conseguenza  la  relativa 
responsabilità ex art. 4 comma 2 L. 165/2001 nonché garantendo l’osservanza dei criteri 
di economicità e di efficacia di cui all’art. 1 comma 1 L. 241/1990 e ss.mm.ii.;

ACQUISITI i pareri favorevoli del Direttore Amministrativo e del Direttore Sanitario,

D E L I B E R A

- di adottare la proposta così come formulata rendendola dispositiva;
- di dichiarare l’immediata esecutività del presente atto.

Il responsabile della struttura proponente provvederà all’attuazione della presente deliberazione 
curandone altresì la relativa trasmissione agli uffici/organi rispettivamente interessati.

La presente deliberazione sarà pubblicata all’Albo Pretorio on line dell’Azienda ai sensi dall’art. 
32 comma 1 della Legge 69/2019.

Il Direttore Amministrativo  Direttore Sanitario
                   Dr.ssa Maria Luisa Velardi        Dott.ssa A. Proietti

Il Direttore Generale
Dott.ssa Daniela Donetti
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